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	News
· Obesità: il Commissario Kyprianou si congratula con le imprese alimentari
· Nuova comunicazione della Commissione sugli alcolici
· OGM: la Germania ha autorizzato, a scopo di ricerca, la prima piantagione di frumento OGM
· UEAPME:

· Tavolo Food
· Parere relativo alla proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)


	Legislazione in vigore
· Normativa DOP, IGP e STG

Legislazione in adozione
· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica[image: image3.png]



· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti

· Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)[image: image4.png]





	Opportunità 

· Contratto quadro relativo alla prestazione di servizi di consulenza esterna con riguardo alle questioni regolamentari e politiche emergenti nell'ambito delle responsabilità della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento europeo - 2006/S 212-226559 


	Eventi
· SIHRA – Salone internazionale della Ristorazione, Alberghi e Alimentazione
· International Green Week 





Il 9 novembre, il Commissario alla salute e protezione dei consumatori, Markos Kyprianou, si è pubblicamente congratulato per gli impegni presi dalle imprese agro alimentari per combattere l'obesità attraverso una piattaforma su cibo, attività fisica e salute. 
In effetti l’obesità è in aumento in Europa, come dimostra l'inchiesta di Eurobarometro   che la Commissione ha presentato in tale occasione.
Dai dati emerge che il 95% dei cittadini UE avverte effettivamente l'obesità come una preoccupazione, e tenta di prevenirla o combatterla principalmente attraverso una scelta di cibi meno grassi, soprattutto frutta e verdura. Molti intervistati giustificano eventuali cattive abitudini alimentari con la mancanza di tempo. Una persona su 5, tra cui molte donne, afferma di aver affrontato una dieta nell'ultimo anno. La quasi totalità degli intervistati (83%) si dice inoltre preoccupato dall'obesità infantile in aumento e concorda nell'influenza negativa della pubblicità sulla cattiva alimentazione dei bambini. 
La Commissione sostiene l'importanza di combattere ed arrestare il fenomeno. Insieme all'ufficio regionale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, la Commissione ha organizzato una conferenza ministeriale ad Istanbul e pubblicherà il Libro Bianco sulla nutrizione nella primavera del 2007.
Per informazioni 

Il 24 ottobre la Commissione Europea  ha adottato una comunicazione che illustra la strategia UE per affiancare gli Stati membri nella riduzione dei danni provocati dall'abuso d’alcool. Questa comunicazione individua gli obiettivi principali, tra cui: proteggere i giovani e i bambini, prevenire gli incidenti stradali dovuti all'abuso d’alcool, limitare i danni fra gli adulti e ridurre gli effetti negativi sull'economia. 
Per quanto riguarda la strategia d'azione, la Commissione non intende avviare interventi legislativi a livello europeo. D’altra parte propone finanziamenti e coordinamento per iniziative nazionali e progetti che abbiano come scopo la riduzione dei danni causati dall'alcool. La comunicazione illustra anche provvedimenti che gli Stati membri hanno già attuato e istituisce nuove sedi di dibattito per scambiare pratiche esemplari. 
E’ proposta alle parti interessate, l'istituzione di un "Forum Alcool e Salute", da poter organizzare entro giugno 2007 per sostenere l’alimentare e controllare l'attuazione della strategia descritta nella comunicazione. 
Dalla comunicazione emerge chiaramente il contributo richiesto all'industria nell'attuazione di questa strategia, ad esempio nel settore della pubblicità e del marketing responsabile. In effetti l'informazione costituisce un’azione di fondamentale importanza e la Commissione, insieme agli Stati membri e agli interessati, analizzerà l'utilità d’efficaci metodi comuni in tutta l’UE al fine di poter informare adeguatamente i consumatori. Questo è di particolare rilevanza in quanto alcuni Stati membri pensano di introdurre etichette d’avvertenza (es. danni dell’alcool durante la gravidanza). 
Per Informazioni

La Germania, nonostante le numerose proteste, ha autorizzato, per la prima volta ed a scopi sperimentali, la coltivazione di frumento geneticamente modificato. La BVL, agenzia per la sicurezza alimentare tedesca, nel suo parere ha affermato che la coltivazione ad aria aperta non avrà effetti negativi sull’uomo, sugli animali o sull’ambiente.
Il Governo tedesco aveva già in precedenza autorizzato la coltivazione commerciale di mais, e la coltivazione a scopi sperimentali d patate ed orzo.


Il prossimo incontro del tavolo Food avrà luogo il 25 gennaio 2007.

Health and Nutrition Claims Regulation Proposal

The intentions of this Regulation as defined in the OJ on 30.4.2004 are:

· To achieve a high level of consumer protection by providing further voluntary information, beyond mandatory information foreseen by EU legislation


· To improve the free movement of goods within the internal market

· To increase legal security for economic operators 

· To ensure fair competition in the area of foods and 

· To promote and protect innovation in the area of foods.

We deplore any false or misleading claims made for foods and will want to see a strong and robust stance taken by the competent authorities to prevent them.

However we do see this Regulation in its present form prohibiting more than misleading claims but also statements that are true and needed to be known by consumers for their benefit. It will not therefore achieve the intentions defined above. 

We also see some conflicts with other regulations. Rather than leave interpretation to the Courts we would propose some slight amendments, which will mean that this Regulation achieves its objectives and is compatible with, in particular, the Nutrition, Medicines and the Supplements regulations. 

In brief we would like to see the following amendments:

1. Delete Article 11 with respect to banned health claims. All claims that can be proven should be permitted.

Justification: the effects of this article are already covered in article 10. The proposal for banning claims even if they are true is contrary to logic and the stated health aims of the EU, particularly with reference to weight control.

            2.
Simplify the approval mechanisms for claims (Article 14), so that it is achievable for small business and especially small specialist health food producers, distributors and retailers. Especially remove the requirement for all claims and all commercial materials in all languages to be approved, which would be administratively and financially crippling. Approvals should only be required for the countries a company intends to go to market with, and should be limited to product labelling and packaging.


Justification: This is self-evident. Also in accord with article 10, clause 1a as defined by the Council on 17 November 2004.

2. Remove nutrient function claims from the proposals for EFSA pre-approval (Article 14, 2, c).


Justification: Clear levels of scientific substantiation required should be defined for these claims to be used as well as generic, non product specific information that may be communicated without further reference to EFSA.

3. Provide a clear derogation for all health professionals belonging to registered trade bodies with respect to health and dietary information (Article 11).


Justification: That they may continue to provide their clients or patients with relevant and beneficial health and dietary information where appropriate. Whilst it is not intended for Practitioner Advice to be included, there is a degree of legal uncertainty that is best removed from the current proposal.

4. Ensure that scientific substantiation is based on a balance of evidence, so that the latest science can be considered (Art 12). 


Justification: This would ensure that studies that look at specific population groups 
with illness would then be able to be used as part of the evidence package, even though any claim that would imply treatment cure or prevention of disease would still be prohibited. 

6. Exclude commercial communications from the prohibition.


Justification: It would be inappropriate to prohibit professional communications between a manufacturer and retailer.

7. The definition of “food” needs attention to avoid confusion with “medicine” (Article 2).


Justification:  Directive 2001/83/EC Article 2 states “In cases of doubt, where, taking into account all its characteristics, a product may fall within the definition of a “medicinal product” and within the definition of a product covered by other Community legislation, this Directive shall apply”. This lack of clarity over what food may have a physiological effect needs attention now rather than by the Courts at a later date.


We would further justify these comments by saying that an amended regulation would prevent false and misleading claims but would allow for better didactic information to the consumers. We see the promotion of a balanced diet for all conditions of consumers as of paramount importance. Such a diet generates a state of physical, psychological and social well-being. 


Consumer protection implies dietary advice and education. Many products are not designed for inter-state marketing. Fair competition would be precluded by costing small producers out of the market. Innovation would be seriously curtailed. Emerging science and research could be ignored.

The objectives of the proposal would not be met without these amendments.

Brussels, 7 February 2005


Legislazione adottata:

È terminato l’iter legislativo per i seguenti :

1) Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al Reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;

2) Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.

3) Linee guide applicative del Reg. 852/2004

4) Linee guide applicative del Reg. 853/2004

5) Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP

Per informazioni 
http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm
Nuova normativa comunitaria in materia di DOP, IGP e STG
Si veda Osservatorio Alimentare n.2 2006
Parere del Comitato Economico e Sociale europeo sul tema norme d’igiene ed imprese artigiane di trasformazione.
Si veda Osservatorio Alimentare n. 1 2006
Per la legislazione in vigore vedasi:
http://www.interpreta.it/livello.asp?idlivello=697
Legislazione in adozione

Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006) 


Il Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura di ottobre ha raggiunto un accordo sul compromesso presentato dalla presidenza UE finlandese relativo alla proposta di regolamento sull'etichettatura dei prodotti biologici.

Il compromesso prevede tre diverse categorie di etichettature suddivise in funzione della percentuale di ingredienti biologici nel prodotto finale:

- un'etichettatura di riferimento (“golden standard”) per i prodotti che contengono almeno 95% di ingredienti biologici (con menzione della denominazione di vendita, del marchio UE e degli ingredienti);

- un'etichettatura rafforzata per quelli che contengono almeno il 70% d'ingredienti biologici (percentuale d'ingredienti biologici, denominazione di vendita e lista degli ingredienti);

- un'etichettatura limitata per i prodotti che ne contengono meno del 70% (enumerazione degli ingredienti).

 La Presidenza ha proposto, inoltre, che l'indicazione dell'origine delle materie agricole sia sempre presente sulle etichette qualora sia utilizzato il marchio UE (per i prodotti di prima categoria), tranne nel caso dei prodotti trasformati.

Per quanto concerne le importazioni provenienti dai Paesi terzi, non sarebbe obbligatorio far figurare il marchio o menzionare l'origine. L'indicazione della provenienza sarebbe tuttavia obbligatoria se l'operatore usasse il marchio UE.

La Commissione europea ha dichiarato di essere disposta ad accettare questa soluzione al fine di facilitare un compromesso finale del Consiglio su tutto il dossier. 

Tale proposta modificata è ora al vaglio del Comitato Speciale Agricoltura (CSA), che riunisce gli esperti degli Stati membri e che elaborerà un testo di compromesso globale da sottoporre alla sessione del Consiglio di dicembre.
Testo proposta:

http://www.europarl.eu.int/oeil/file.jsp?id=5301522

Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006)

Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS) (si veda Osservatorio Alimentare n.3 2006 per l’aggiornamento) 
La Commissione parlamentare ENVI (Ambiente, Sanità Pubblica e Sicurezza Alimentare), responsabile per la proposta di regolamento sui CLAIMS, ha votato la proposta di regolamento ed ha inserito alcune modifiche volte a facilitare ed agevolare le PMI. In particolare, si specifica che:

· Al fine di stimolare la ricerca e lo sviluppo nelle imprese alimentari, si ammette la protezione degli investimenti innovativi nella raccolta di informazioni e dati, ma tale protezione dovrà essere limitata così da permettere alle PMI, che spesso non hanno fondi e risorse da poter investire in ricerca,  l’accesso ai “claims”.
· Si riconosce il valore aggiunto delle piccole e medie imprese nel preservare la qualità e la varietà dell’alimentazione.
· La Commissione e l’EFSA metteranno a disposizione delle PMI mezzi volti a facilitare l’applicazione del Regolamento ed in particolar modo per la preparazione e la presentazione delle valutazioni scientifiche.
Testo proposta:
http://ec.europa.eu/prelex/354012

Contratto quadro relativo alla prestazione di servizi di consulenza esterna con riguardo alle questioni regolamentari e politiche emergenti nell'ambito delle responsabilità della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento europeo - 2006/S 212-226559 

Il presente bando di gara riguarda la prestazione di servizi di consulenza in base a richieste specifiche. Gli incarichi consisteranno in note informative, studi, seminari e valutazioni d'impatto. 

Beneficiari

Esperti indipendenti nel settore di competenza della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento europeo.
Scadenza

22 dicembre 2006: Termine per la richiesta della documentazione 
29 dicembre 2006: Termine per la presentazione delle offerte
Testo del Bando

SIHRA - Salone internazionale della Ristorazione, Alberghi e Alimentazione
Lione, 20 - 24 Gennaio

Fiera internazionale della ristorazione, alberghi e alimentazione arrivata alla tredicesima edizione.


Informazioni

International Green Week 

Berlino, 19 – 28 Gennaio

Fiera creata nel 1926. Sarà dato largo spazio ai prodotti nazionali e regionali. 
Informazioni[image: image5.png]
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